
 
Titolo ScuoleAperte 2009 

Azione A  “I Giovani e le Istituzioni” 
Azione B congiunta “ Insieme per….il Territorio” 

Venerdì, 18 dicembre 2009 nella cornice del 1° Expo Carafa-Giustiniani, mercatini di Natale, è stato presentato  
al Territorio e alle Famiglie il Progetto ScuoleAperte 2009 Azione A “ I Giovani e le Istituzioni” e Azione B congiunta “
Insieme per….il Territorio” in rete con l’I.C. J. F. Kennedy di Cusano Mutri e l’I.C. di Gioia Sannitica ( Caserta).  
Gli  alunni della classe quinta della scuola primaria Capoluogo e della classe prima della scuola secondaria di primo grado dell’I.C. 
J. F. Kennedy di Cusano Mutri hanno partecipato alle attività del laboratorio “ L’arte in scena” e hanno messo in scena lo 
spettacolo teatrale “Tre giravolte” sulla nascita del pregiudizio; testo ideato e realizzato con la regia degli esperti Pino Carbone e 
Francesca De Nicolais, che, con competenza e amore, hanno guidato i giovanissimi “attori”in una performance che ha incantato tutti 
i numerosi presenti. Il Dirigente Scolastico, Giovanna Caraccio, nel ringraziare le Famiglie, gli alunni e gli esperti, ha riconosciuto il 
valore formativo di tale attività che, in un’ atmosfera onirica e fiabesca, ha posto l’accento su uno dei tanti pregiudizi della nostra 
società.  
“Abbiamo immaginato di compiere un viaggio per mare su una di quelle navi affollate che dalle
coste libiche, albanesi, marocchine, approdano, con difficoltà-sul suolo italiano. 
Abbiamo immaginato un bambino– tra i tanti su quella nave– che giunto a terra, viene rinchiuso, 

insieme ad altri clandestini in un centro di permanenza temporanea. 
Qui,per sopportare una realtà troppo dura, la sua fantasia inventa per lui un mondo più bello in 

cui vivere: un circo!                                                                              
I suoi compagni di avventura e di sventura si trasformano in nani, clown, acrobati, leoni;l’esercito 

che li controlla è una sorta di direttore del circo e Mangiafuoco. 
Questo spettacolo è dedicato a tutti i bambini a cui un’infanzia felice è stata  negata, ma che– 

proprio perché bambini– hanno ancora l’innocenza e la forza di sognare un mondo migliore.”  
( Presentazione della performance)                      

 
 
 



 
 

 

 


